
 
 

CESSIONE ACQUIRING A NEXI: 

RAGGIUNTO L’ACCORDO 
 
Nella giornata odierna abbiamo raggiunto l’accordo sulla cessione a Nexi Payments del ramo 

d’azienda dell’attività di Acquiring, che coinvolge 9 lavoratori. 

La cessione avverrà tra la fine di giugno ed entro settembre.  

 

Abbiamo ribadito nell’accordo la contrarietà del Sindacato ad operazioni che 

comportino l’uscita di attività e persone dal Settore e/o dai Gruppi. La trattativa ha 

comunque consentito di ottenere garanzie per i lavoratori ceduti migliorative rispetto 

alla semplice applicazione dell’art. 2112 del Codice Civile che regolamenta le cessioni 

di ramo d’azienda, anche al fine di salvaguardarne la riconosciuta professionalità.  

 

Le tutele che abbiamo ottenuto con l’accordo sottoscritto sono:  

- Assistenza sanitaria: permanenza nel Fondo Sanitario Integrativo fino al 31 dicembre 2020. 

Dopo tale data sarà assicurata una copertura sanitaria con contribuzione aziendale 

equivalente.  

- Circolo Ricreativo: mantenimento dell’iscrizione ad ALI fino al 31 dicembre 2020.  

- Condizioni agevolate: sono conservate fino alla loro scadenza le condizioni agevolate previste 

per i dipendenti ISP per mutui, prestiti, ecc. concesse fino al 31 dicembre 2021.  

- Lecoip 2.0: alla scadenza del Piano sarà erogato l’intero importo.  

- Premio aziendale 2020: sarà riconosciuto pro quota per i rispettivi periodi di servizio prestato 

nelle due società.  

 

Per tutte le altre materie verrà applicato dalla data di cessione il Contratto Integrativo Aziendale 

di Nexi, che prevede trattamenti di miglior favore.  

Abbiamo chiesto inoltre il mantenimento dello smart working. 

 

Nell’accordo abbiamo ottenuto le tutele occupazionali: a decorrere dalla data di cessione 

del ramo d’azienda, per la durata di 7 anni, in caso di tensioni occupazionali conseguenti a 

perdita di controllo proprietario, vendita o cessione dell’azienda, crisi aziendale, trasformazione 

delle attività, rilevanti processi di riorganizzazione o ristrutturazione, i colleghi trasferiti in Nexi, 

che non abbiano i requisiti per l’accesso alla pensione e all’esodo, saranno assunti da Intesa 

Sanpaolo o da altra Società del Gruppo ISP, con assegnazione preferibilmente nell’ambito del 

territorio di provenienza. 

 

Con l’intesa raggiunta oggi si conclude positivamente il confronto con Intesa Sanpaolo 

e Nexi sulle indispensabili salvaguardie per i lavoratori coinvolti nella cessione del 

ramo d’azienda. 
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